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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  97 DEL 14 OTTOBRE 2009 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Audizione del comitato “Idonei alla dirigenza della Regione Piemonte”

Una delegazione delle 82 persone risultate idonee “alla dirigenza” (63 per il ruolo della Giunta Regionale, 19 per quello del Consiglio Regionale), a seguito del superamento della procedura concorsuale conclusasi nell’anno 2006 la cui graduatoria è stata oggetto di differimento di validità fino al 2011, attraverso l’approvazione della legge regionale 23/2008 art. 38 comma 5,  ha evidenziato la propria preoccupazione circa la possibilità che prima della scadenza della medesima venga bandito un corso concorso per la dirigenza per almeno 20 posti. 

Gli idonei hanno infatti sottolineato che il pieno utilizzo delle 14 graduatorie esistenti prima di bandire ulteriori procedure concorsuali per le stesse figure professionali già in esse disponibili sarebbe rispondente ai principi di economicità, efficienza, efficacia dell’azione amministrativa e, in definitiva, al principio di buon andamento della pubblica amministrazione di cui all’art. 97 della Costituzione italiana.

La preoccupazione degli idonei è data dal fatto che avviare oggi una nuova procedura concorsuale per almeno 20 posti di dirigente significa di fatto congelare 20 posti vacanti della dotazione organica dirigenziale che non vengono occupati, come richiede la norma di legge, in via prioritaria utilizzando le graduatorie vigenti. 

A questa situazione si va ad aggiungere “il graduale e progressivo arrivo di figure dirigenziali esterne, che inserite nella dotazione organica vanno ad occupare posti vacanti, vanificando di fatto la piena applicazione della legge regionale”.

Il portavoce degli idonei ha inoltre manifestato la propria perplessità circa l’ utilizzo “improprio” delle graduatorie esistenti che “garantiscono la disponibilità di tutti i profili dirigenziali necessari” visto che nel corso degli anni sarebbero stati assunti soggetti idonei aventi un  profilo professionale (originariamente identificato dal bando di concorso) diverso dalla struttura nella quale sono stati poi assegnati.

Dopo aver richiesto che l’ Ente costituisca un programma pluriennale (2009/2011) di assunzioni dirigenziali che vadano a coprire i posti vacanti nella dotazione organica, che non deve essere ulteriormente ridotta, gli auditi hanno sottolineato la necessità che tali neo dirigenti abbiano la possibilità di compiere un periodo di affiancamento con i dirigenti in previsione di pensionamento per garantire la giusta acquisizione di professionalità.

E’ stato infine ricordato che deve essere garantito anche alle graduatorie degli idonei del Consiglio regionale pari opportunità con gli idonei della Giunta regionale tenuto conto dell’uguaglianza delle prove superate sotto l’aspetto sia dell’organizzazione strutturale delle prove sia della composizione delle commissioni giudicatrici. La richiesta è supportata anche dalle disposizioni normative nazionali che disciplinano la mobilità dirigenziale tra enti diversi.

Al termine dell’ audizione i Commissari hanno posto alcune domande ai soggetti auditi per meglio comprendere le ragioni della loro rivendicazione e si sono riservati la possibilità di compiere un’ approfondimento in una prossima seduta di Commissione.

